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Costia, quae Amalfia nuncupatur, co- 
lonia dieta est Romanorum, et li- 
bonter de nobilitate contendit , 
quia descendit ex Patribus Roma- 
norum. 

Freccia de stibfeudis n. (1 — /6‘. 



Sono note ed avvalorale dalla storia, cosi la nobil- 
tà di origine, come la civiltà e la potenza dell’anti- 
ca Amalfi, e le vicende e le sciagure. 

I privilegii e la indipendenza degli Amalfitani, non 
isfugirono alla sagace attenzione di Re Ruggiero , il 
(piale non indugiò ad affievolirne , e man mano di- 
struggerne affatto il godimento. Il perchè , Amalfi , 
mentre dall’ anno 840 al 1101 , erasi governata coi 
proprii Duchi , ebbe a perdere col prestigio antico , 
ogni memoria di sua possanza. 

II suo golfo avea primeggiato sopra tutti i porti 
dell’ Jonio mare , e del Tirreno. Conveniano già in 
esso dall’India, dall’Eritreo, e dall’Egitto, navi onu- 
ste di oro, di gemme, e di frumento. Di là dilunga- 
vansi que’ navigli per i lidi d'Italia, della Francia, e 
de’ reami di Spagna. Amalfi avea coperto il mare di 
proprie navi, rendendosi famosa nel commercio. Aveva 
ovunque diffuse le proprie vantate monete denomi- 
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nate Tari. Area dato tre leggi marittime all'Europa, 
le quali ebbersi grande rinomanza. Fu depositaria 
dell’ unico esemplare delle famigerate Pandette di Giu- 
stiniano, fonte ed origine di quanti vi bau codici nel 
mondo civile. 

Amalfi, dato braccio forte ai Cristiani nelle guerre 
delle crociate , portando in Palestina i primi eroi 
Franchi e Normanni, avea fondato in Gerosolima quel 
glorioso spedale d’ onde trassero origine i nobilissi- 
mi cavalieri di S. Giovanni, indi di Rodi, e più dopo 
di Malta intitolati : due isole nelle quali ebber dipoi 
dimora ed impero; salili in meritata rinomanza de’più 
potenti e generosi sovra le altre nobili cavallerie del- 
1’ Occidente. 

E ben deve cotesta cavalleresca e religiosa società, 
rammentare con animo grato, dover ripetere da quei 
di Amalfi , origine gloria c splendore , ed andar su- 
perba dell’ onorevol memoria del Venerando Gerardo 
di Amalfi , clic fu il primo Rettore de’ cavalieri spe- 
dalicri : Amalphis vexillum, militiaeque typum. 

Amalfi in più .remoti tempi meritò speciali privile- 
gii in prò de’ suoi naturali, di cittadinanza nnpolita- 
na. Si ebbe altresì concessioni, in Seria, e nelle con- 
trade della Numidia, da Boemondo III Principe di An- 
tiochia nell’ anno 1163; da Almerico V, Re di Geru- 
salemme, nel 1168; dal Conte di Tripoli Raimondo, e 
da più altri. 

Nè certo vorrà dirsi ultima tra le gloriose sue me- 
morie, l’ invenzione della bussola nautica, l'uso della 
quale, apri vasto ed ubertoso campo alle specolazio- 
ni commerciali, e per cui si armarono flotte numero- 
se , furon solcati procellosi mari, e tanto sviluppo si 
ebbero le scienze e le arti. 
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E non potevano, tultociò stante, non salire in ce- 
lebrità e rinomanza, molti uomini appartenenti a tanto 
antica e nobil terra, i quali più che altri la illustra- 
rono. Pel merito di che dessi andaron fregiati , la 
patria loro poteva contendere con qualunque altra 
più illustre regione, e non rimaner seconda al para- 
gone, per nobiltà, per gloria, c per mille altri anti- 
chissimi pregi. 

Ivi in un sedile di congrega, raunavansi i Patrizii, 
e discutevano di faccende di pubblico interesse, ap- 
plicando agli avvenimenti le leggi c le consuetudini 
Amalfitane (1). 

Nel numero delle molle cospicue ed illustri fami- 
glie, quali si ebbero in Amalfi origine , sede , e no- 
biltà, fuvvi la Vinaccia, della quale trovasi fatta men- 
zione onorevolissima fin dal XV secolo, in moltissime 
ed autentiche memorie e documenti , di una parte 
de’ quali terreni parola (2). 

Documenti incontrastabili, depongono dell’aggrega- 
zione di detta famiglia al Sedile Amalfitano, anco prima 
del 1563, nel quale anno già ne faceva parte (A), e 



(1) Caroli Kaoni, Peplus Ncapolitanus. pag. 11. 

(2) In varii antichissimi istrumenti citati nella presente memoria, 
ed in altri che conservansi da notai Amalfitani e della Costiera, 
la prelodata famìglia trovasi nomata ora Vinaccia, tal volta Vinalia, 
e quando Vmacia, a Venaczia. Ciò per la mania che ebbero i no- 
tai più leziosi di que’ secoli, di latinizzare storpiando nomi e co- 
gnomi. Della quale circostanza por detta famiglia, non meno cito 
della nobiltà della stessa, tien diffusa parola il Canonico Primice- 
rio della Cattedrale di Massalubrense Professor Teologo D. Miche- 
le Vinaccia, in un suo antico ed interessante manoscritto intitolato 
Massae Lubrensis Corographia. E nel protocollo di notar Antonino 
de Campulo, di Amalfi, anno 1492, folio 190, o 282 a ret. vi ha istro- 
mento tra Basilio de Anchola, ed Andrea Venaczia. 
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dell'avere i componenti della stessa, occupate le prime 
e più nobili cariche di quel Ducato, sotto ii regime 
di casa Piccolomini d’Aragona. Ducili dello Stato. 

Fra altri molli, notiamo il nobile Marcello Vinac- 
cia, Vice-Duca di Amalfi nell’anno 1591, creato dipoi 
Giudice Annuale (1) nel 1558 (B). E qui si badi, che 
detto individuo segnalato qual nobile e decorato di 
cariche distintissime , meritò tali onorificenze , mollo 
prima dell’epoca nella quale la sua famiglia risulta 
avere appartenuto al sedile giusta il documento A ; 
epperò è a conchiudersi, clic la famiglia di cui trattasi, 
molto tempo innanzi 1’ anno 1563, oravi aggregata. 

Gio: Luca fu Luogotenente del Ducato nel 1565 (C), 
Andrea lo fu della Città di Ravello (D); Michele me- 
ritò la carica di Giudice Aiutale nel 1559 (E). 

Sullo scorcio del secolo XV , un ramo di tale fa- 
miglia, si trapiantò in Massalubrense; vi acquistò po- 
deri, e fondovvi una Cappella gentilizia sotto l’ invo- 
cazione della Immacolata , dedicandola al pubblico 
culto (v. nota n. IO), e non pochi di si antica ed il- 
lustre prosapia vi si segnalarono in cariche chiesa- 
stiche , e per la loro dottrina — V. documenti (A, c 
note da 1 a 9). 

E della diramazione da Amalfi a Massalubrense , 



(1) Il Campanile scrisse cosi dei Giudici Annuali — « Kssendo in 
» tempo di pace destinati i nobili a presedere ai contratti dei pu- 
lì pilli, minori, e vedove ; acquistavano perciò il nome di Giudici. 
» Questi Giudici erano chiamati allora Annali, perché erano eletti 
» ogni anno in ciascuno dei Torchi, ossiano Sedili. 

Budco assicura, che lo stesso era Giudice che Cavaliere, ed una 
delle pruove per ottenere l’abito dei Cavalieri di Malta, era quel- 
la di aver avuto degli antenati Giudici, o Militi— vedi libro della 
divisione di Napoli, folio 1S3. 
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dan pruova non soltanto le carte Amalfitane; ma più 
diffusamente lo storico Gio: Battista Persico nella sua 
opera intitolata : descrizione della Città di Massalu- 
brcnse, nella quale tiene parola di uno di detta fa- 
miglia, il quale governò lo Stato di Amalfi; del ramo 
trapiantatosi in Massa; dell’antica nobiltà della stessa, 
non die di taluni suoi appartenenti i quali si segna- 
larono per cariche e per dottrina ( v. sotto la let- 
tera (A). 

Era il secolo XV al XVI, quando vivevano in Amalfi 
Michele, Pietro, Vincenzo (1), Andrea , Fabrizio (2), 
ed altri germani Vinaccia (F). 

Fu Pietro che trasferissi in Massalubrense, c vi ac- 
quistò de’ beni. Egli sposò in prime nozze la nobile 
Amalfitana, Beatrice Pagliaminuta (3), v. docum. (F), 
ed in secondi voti , tolse a moglie Giustina Festinc- 
se (4), con la quale procreò Giulio, Sebastiano, Gio; 
Battista, e Nicola. 

Michele, germano di Pietro, ebbe in moglie la no- 



ti) Vincenzo Vinaccia, fu Giudice Annale — V. Scheda di notar 
Silverio de Rosa di Amalfi, anni 1551-1556. 

(2) Fabrizio col titolo di noliilit, ai 29 di ottobre 1551, o 1556 , 
fondò nella Chiesa metropolitana di Amalfi una Cappella di patro- 
nato di sua famiglia — V. scheda di notar Cola Franzese di Amalfi- 

Vincenzo si cosiituì nel 15 giugno 1523 in Amalfi innanzi notar 
Domenico Salato con la caratteristica di nobile , e qual fratello di 
Michele. 

Davanti a notar Antonino Campolo di Amalfi, nel 1526-1527, 5 
settembre, costituissi l’ onorevole Michele fratello di Pietro Vinatia. 

(3) La famiglia Pagliaminuta, fu nobile in Napoli, ed in Amalfi- 
Nicolò Pagliaminute fu Segretario di Re Ferdinando l.° d’ Arago. 
na. Vedi Storia di Amalfi, pagina 267. 

(4) Illustre e ragguardevolu fu la famiglia Fcstinese. Ne parla 
Gio: Battista Persico nella storia di Massalubrenso in più luoghi. 
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bile Albinia Comparato, figliuola di Marino (G)... (1). 
Da lui nacquero Gio: Luca, Giannangelo Francescan- 
lonio, Gian Domenico, Fabrizio, e Giovanna, maritata 
nel 1571 col nobile Alfonso de Fumo, patrizio Amal- 
fitano. 

Nicola, ultimo, de’ figli di Pietro (H), fu marito di 
Marzia Spano (2). Da essi nacque Gio: Battista seniore, 



D. Arcangelo Festincse apparteneva al nobil Ordine dei Benedet- 
tini Cassinosi, e ne fu Procuratore Generale. Marcantonio fondò in 
Napoli la Chiesa di Santa Maria degli Angcl : Vedi il Capaccio — 
Andrea fu Giudice e Governatore di Sorrento — Vedi detto Persi- 
co — In un volutno intitolato Massae-Lubrensis Chorographia scrit- 
to dal Canonico Primicerio I). Michele Vinaccia, parlandosi di quel- 
la Cattedrale e dei suoi sepolcri , leggosi = tt Alternar est fami- 
» liae antiquae nobilitatis Festincse, in cujus lapide marmorea ita 
il posteria loquitur oc. pagina 217 , ed alla pagina 229 tratta di 
molti uomini illustri di detta nobile famiglia. 

(1) Nel protocollo di notar Domenico Salato di Amalfi dell'anno 
1523 , folio 182 , e da un documento trascritto in questa memo- 
ria, (G) parlasi del nobile Marino Comparato, il quale fu padre di 
Albiria , che fu moglie del nobile Michele Vinaccia , germano del 
nobile Vincenzo. li da Michele nacquero Gio: Luca, Gio: Angelo, 
Franccscanlonio, Gio: Domenico, Fabrizio, o Giovanna, maritata al 
nobile D. Crescenzo Do Fumo nel 1371. 

(2) Spano, famiglia nobile di Tropea — V. Beltrani — V. Capac- 
oic, giornata del forastiero V. Persico, descrizione di Massalubron- 
se , dove ebbe residenza Nicola Vinaccia seniore, che contrasse pa- 
rentela con detta famiglia. 

Inoltre, nel citato antico libro del Canonico D. Michele Vinaccia, 
intitolato Massaa-Lubrensis chorographia, alla pagina 180, sta det- 
to !( Est illa alia familia Spano, a Nicolao Spano, et Petro Spano, 
quae sa adstrinxit afiìnitate cum familiis de Nuce, de Torri, et de 
Maria Ex ea originem habuerunt D. Joan Spano, Canonicus Lu- 
brensis, et Vicarius — D.Mathias Spano nepos, qui se conlulit Nu- 
ceriac, ubi instituit et erexit Congregationem sacerdotum, qui co- 
rnunem agerent vitam , et totani illain Civitatem magia reformavit. 
Tandem animam cum fama sanctitatìs, Dco eie. XII Januar: 1632. 

D. Marcus Antonius Spano, Canonicus Lubrensis — Est et alius 
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il quale fondò una cappella gentilizia in Massalu- 
brense (1). 

Gio: Battista figliuol di Nicola (I) , ebbe in moglie 
Livia de’ Marchesi Manso , nobile Amalfitana, cui si 
apparteneva un territorio con specioso casamento nel 
Villaggio di Posillipo ; passato per ciò nel dominio 
della famiglia Vinaccia. Il quale Gio: Battista, si tra- 
mutò in Napoli, dove procreò Matteo, che fu dottore 
in legge. Costui , dal matrimonio che contrasse con 
Claudia de Spetie, ebbe i figliuoli Giuseppe e Dome- 
nico , sacerdoti e sacri oratori del clero napolitano , 
Felice Canonico regolare Lateranense, ed oratore dot- 
to e facondo, famigerato in tutta Italia, e Gio: Batti- 
sta junior®. Questi fu dottore in ambo i dritti, e tolse 
a moglie Elena do’ Marchesi de Ferrante. Gli furon 
figliuoli Francesco, sacerdote di Napoli, ed il dotto- 
re nell’uno e l’altro dritto, Michelangelo (L). 

Michelangelo fu marito della nobile Mariangela To- 
macelli; e da lui nacquero Francesco Saverio e Vin- 
cenzo, laureati in dritto (M). 

Vincenzo sposò in prime nozze Olimpia Costantini 
de Franco de’ Baroni di Ortodonico, c procreò due fi- 
gli, Michele, morto nel 1820 ullìziale del Reggimento 
Beai Napoli , e Teresa maritata col Tenente Colon- 
nello Cavalier Francesco Furrer , di cospicua fa- 



sacerdos D. Jean Lconardus Spano, llic opera aliorum piorum, col- 
lectis aelaetnosinys , fundavit Nespoli Ecclesiam illa 5. Maria ilei 
Pianto sopra Cryptim celeberrima dieta dei Sporlitjlioni, in qua uiis- 
sae prò defunctis, et alia pictatis opera agnntur. 

(1) Nel di H settembre 1655 , fu stipolato istromento da notar 
Francesco de Martino con la Cattedrale di Massalubrense, allorché 
Gio: Battista figlio di Nicola Vinaccia, fondò una Cappella di jus 
patronato di sua famiglia. 
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miglia della Svizzera, e discendente da un Landerman. 

In secondi voti, Vincenzo, fu marito di Silvia Car- 
damone, nobile di Ravcllo e di Napoli , famiglia il- 
lustre per Magistrati, e per alti graduati nella milizia, 
noverandosi Ira gli altri che vi si distinsero, il Cav. 
Nicola ed il Commendator Domenico, germani di Sil- 
via, morti col grado di Generali- Della nobiltà di detta 
famiglia, non solo depongono gli arebivii dell’Ordine 
de’ Cav. Gerosolimitani ; ma ben pure la lapide sor- 
montante il sepolcro di Domenico Cardamone seniore, 
Consigliere, il quale morì Governatore di Capua, e fu 
sepolto in S. Maria di Capua nella Chiesa de’ PP. Al- 
cantarini denominata di S. Marco. 

Anco il Generale Domenico Cardamone juniore, nel 
1852 si mori Govcrnator militare di Capua. 

Dal quale secondo matrimonio di Vincenzo Vi- 
naccia , nacquero Domenico , (N) dottore in ambo i 
dritti, Gaetano, e Maria Francesca, maritata col Ca- 
pitano Aiutante Maggiore Cav. Erasmo Gerig, di an- 
tica e nobile famiglia della Svizzera, il di cui padre 
mori Colonnello nell’ armata napolilana. 

Gaetano Vinaccia si morì. Domenico, Barone delle 
Grotte e di Tramutola, e Cav. Comm. del S. M. 0. Ge- 
rosolimitano — V. Documento (0), c nota(l), sposò Lui- 
sa Bianco de’ Marchesi di S. Giovanni, nobile oriunda 



(1) Il Barone Domenico Vinaccia, fu decorato della Croce Gero- 
solimitana ai 30 di giugno 1342, ed ebbe gli onori di Commenda- 
tore con decreto dell’ Eccellentissimo Luogotenente Colloredo , ai 
1G di luglio 1839. Egli presentò regolare e documentato processo 
di nobiltà, siccome raccogliesi dal sunto legale dello stesso, che 
sta in famìglia, e giusta il documento sotto la lettera 0, inserito 
in questa memoria. 



— li- 
di Aragona e di Oli, la famiglia della quale sta no- 
verata altresì nel libro d'oro in Napoli. Costei è figlia 
del Cav. Gerosolimitano Giovanni, e di Chiara Caputo 
de'Duclii di Ferrarise. 

Figli del Barone Domenico e di Luisa Bianco, furono 
Alfonso, Nicola, Vincenzo, e Pasquale. Di costoro gli 
ultimi due morirono nella infanzia , c mancò di vita 
anco Nicola nell’ anno 25.° di sua età. Questi era de- 
corato della Croce di Giustizia del S. M. 0. Gerosoli- 
mitano ; anzi ne avea pronunziato i voti (1). 

Alfonso, unico figliuolo superstite di Domenico, si 
congiunse in matrimonio alla Nobile Francesca Ca- 
racciolo, figlia dì Vincenzo Principe di Pcttoranello 
e Marchese di S. Agapito , e di Emmanuella Carac- 
ciolo de 1 Marchesi Arena. E giova qui ricordare, che 
il medesimo Alfonso Vinaccia, fu pure insignito della 
Croce Gerosolimitana di Giustizia (2). 

Leggasi il documento-lettera P. 



(t) Il nobile Nicola Vinaccia figlio di Domenico, ottenne la cro- 
ce di Giustizia di Malta nel di 8 di luglio 1858, ed il decreto per 
la professione dei voti ai 19 novembre detto anno. 

(2) 11 nobile Alfonso, figlio di Domenico , si ebbe la Golia di 
cavaliere di Giustizia dell'ordine stesso, anco nel 1858, ai 6 di lu- 
glio, ed indi il decreto per la professione dei voti, dei quali, per- 
chè annuali, fu libero, e contrasse matrimonio. 
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Documenti citati con lettere alfabetiche. 



(A). Numero del repertorio 187. Ferdinando li Re 
cc. ec. Certifico io qui sottoscritto Notar Ferdinando 
Paolilto del fu Vincenzo, residente nel comune di 
Amalfi , qual conservatore della scheda del defunto 
notaro D. Michele Bozzi, e di quelle che costui con- 
servava. qualmente nel protocollo di notar Vincenzo 
Casabona dell’anno 1563 al folio 8.° leggesi. fra l’al- 
tro — (( Die sv. mensis decembris, vili Indici 1563. 

« Amatila — In sedili magno dictae Civitatis , eun- 
« dem ibidem congregata. Constituti in nostri prae- 
(( sentia. magnif. Antoninus Casabona sindicus, magni- 
le fici Joan: Alphonsus et Pompeus de Afflicto, Mas- 
« sentius et Loysius de Bonito. Joan: Marinus de A- 
« lanco, Andreas Castriola. Silvius Coppola, Federicus 
(( Casabona , Silverius Venatia , Joan Lucas et Tibe- 
« rius Venatia , Falconus Vollarus , Catellus Prola 
« eie. noru.es et cives Civitatis Amalphiae. 

ee In fede di clic ec. — Reg. in Amalfi il 20 sel- 
le teinbro 1851 libro l.° voi; 31 folio 49 registro 
e( cas. l. a nuni.° 940, grana 20 Bonito — Visto per 
ee la legalizzazione della firma del notar cc. 

ee Numero del repertorio 180. Ferdinando II Re ec. 
ee Certifico io qui sottoscritto notar Ferdinando Pao- 
le lillo fu Vincenzo , residente in Amalfi , qual cun- 
ei servatore della scheda del defunto notaio 1). Michele 
ee Bozzi, e di quelle che costui conservava, qualmen? 
ee le nel protocollo di notar Vincenzo Casabona del- 
ie l’anno 1581, al folio 218, fra l'altro, leggesi quan- 
ti lo siegue — Universitatc congregata, die xx men- 
te sis maii 1581, Amalfia ,. Domiuus Julius Caesar de 
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« Alaneo Sindicus dictae civilatis, Lanrcntius Bonito. 
« Pacilius de Judice, Perdi nandus de Rosa, et aegre- 
(c gius Marcellus Vinatia elecli, et deputati in regimi- 
li ne dictae civitatis — fatto in Amalfi li 20 settem- 
« bre 1841 — notar Ferdinando Paolillo — reg. 
(( num. 933 ai 20 settembre 1841 lib: l.° voi ; 48 
K cassa 5.* grana 20 — Visto per la legalizzazione 
il della firma ec. 

« Noi Sindaco e Decurioni del Comune di Amalfi, 
« attestiamo, qualmente la famiglia Vinaccia patrizia 

i di questa Città, ha appartenuto al sedile dei nobi- 
le li della medesima, nonché di aver occupato nel 
a xvi secolo, le prime cariche municipali, chiesasti- 
(C che, ed anco amministrative del Ducato di Amalfi, 
« sotto la infeudazione dei Duchi della casa Piccolo- 
li mini d'Aragona, di cui Luca Vinaccia ne fu Duo- 
li gotenente. Che la stessa famiglia fu posseditrice 
il di speciosi fondi in questa Città. Ebbe una cappel- 
li la e sepoltura gentilizia nella Cattedrale , sotto il 
« titolo di S Orsolina, oggi S. Domenico, passata in 
il possesso dei signori Casabona, pel matrimonio di 
« D. Giulio Casabona con D. Agnese Vinaccia, in 
il persona della quale si spense il ramo in Amalfi 
il nel xvin secolo — Dippiù, che la prelodata fami- 
« glia ebbe a contrarre parentela con le famiglie 
il nobili, Pagliaminula, Accongiagioco, Comparato, 
il Ancora etc- — Che un ramo della medesima passò 
K nello stesso xvi secolo a stabilirsi in Massalubren- 

ii se, e da questa in Napoli, dove sempre si è man- 
ie tenuta con dignità e lustro, essendo oggidì rappre- 
il sentata dal chiarissimo Barone D. Domenico Vinac- 
« eia; Amalfi 31 ottobre 1841 — Pel Sindaco, il 2.° 
il Eletto Michele Tajanni — Giuseppe Falconi decu- 
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<£ rione — Raffaele Nasli Decurione. Salvatore Volpe 
(( Decurione. Francesco Amatrura Decurione. Giusep- 
<c pc Lucibella Decurione — Crescenzo Gambardella 
« Decurione — Antonio Alviggo Decurione — Gen- 
te naro Amatruda Decurione — Cristofaro Camera 
tc Decurione — Girolamo Gambardella Decurione — 
« Salvatore Gambardella Decurione — Michelangelo 
« Dipino Decurione — Vi è il bollo comunale — Nu- 
« mero 128 — registrato in Amali! li 15 novembre 
« 1841, lib. l.°, volume 31 , fol : G8 verso cas. 4, gra- 
ti na 20 riunito — vi è il bollo controllato al num: 
« 68 — Visto dal Regio Giudice — Coscia — Vi è 
« il bollo ec. ec. 

« Fò fede io qui sottoscritto qualmente, avendo let- 
te te moltissime carte, documculi , e vetusti diplomi 
« Amalfitani del secolo decimoquinto e decimosesto, 
« ho costantemente ritrovato in essi , che la famiglia 
« Vinaccia , patrizia Amalfitana , godè gli onori di 
« questo antico sedile. Che occupò in essa Città le 
« prime cariche Amministative , municipali e cliiesa- 
« stiche; cioè quelle di Vice Duca c di Luogotenente 
« del Ducato di Amalfi , sotto l’ infeudazione de’ Du- 
« chi Piccolomini d' Aragona; di Sindaco, Eletti, e 
a Deputati Municipali della medesima, e di Decani e 
« Procuratori del Reverendissimo Capitolo Metropoli- 
ti latro. Che in quanto alla chiarezza del sangue, es- 
« sa fu congiunta con nobili vincoli di parentela, con 
(( le famiglie Accongiagioco, Comparalo. Pagliaminu- 
« la, d’Ancora ed altre; patrizie di questa Città, e 
(( Costiera di Amalfi (4) 

« Che D. Pietro Vinaccia fratello di D. Michele, 
« nobile Amalfitano, acquistò dei beni in Massalubren- 
K se, ed ebbe per figlio Nicola. Cui ne dà anco chia- 
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ce ro c copioso ragguaglio lo storico Giambattista 
ee Persico nella sua opera intitolata — Descrizione 
(c di Massalubrerise, impressa nel anno lfifil — Da mol- 
te tissimi istrumcnti, ho rilevato pure, che la prelodala 
(C famiglia Vinaccia, ebbe a possedere in Amalfi molti 
ce speciosi fondi rustici ed urbani ; di aver avuto 
ee una cappella di suo jus padronato nella maggiore 
« Chiesa di Amalfi sotto il titolo di S. Michele Ar- 
ee cangelo, con la propria sepoltura, posseduta poi dal- 
ec la famiglia Casabona negli ultimi tempi: e questa 
« stessa famiglia Vinaccia, usò per istemma, uno scudo 
ec in campo azzurro, traversato da una banda o fascia , 
ee con un leone che poggia su tre monti , e nella 
ee sommità del campo reggendosi una stella con 
ee mezza luna, come dal fac simile a rincontro. 

ee In fine, che un ramo discendente in linea retta 
<e dal prefato Nicola, padre di Giov: Battista Vinac- 
ce eia, si conserva gloriosamente nella persona del 
ee chiarissimo Barone D. Domenico Vinaccia , figlio 
ee del quondam Vincenzo , e della nobile D. Silvia 
ec Cardamone; il quale è ammoglialo con la sig. D. u 
« Luisa Bianco dei marchesi di S. Giovanni , nobile 
ee oriunda di Aragona, come da specchiali documen- 
ee ti si rileva. In fede, ed in attestato del vero , di 
« chiaro quanto da me si è di sopra espresso, c vi 
ee appongo la mia firma. Amalfi li 22 Dicembre 1841 
ec Matteo Camera di Amalfi, Regio Ispettore delle an- 
ce tichità — Visto .per la legalizzazione della firma 
« del suddetto signore D: Matteo Camera , Ispettore 
ec delle antichità della Provincia di Principato Cite- 
ec riore — Il Sindaco Giuseppe Proto — Vi è il bollo 
ee Comunale — Visto per la legalità della firma del Sili- 
ce daco — Per l’Intendente ec. esibita dal signor Barone 
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tt D. Domenico Maria Vinaccia, eri al medesimo re- 
te stituita , coliazionata — Il Certificatore Reale — 

« notar Ferdinando Cacacc, di Napoli — num: 1343, 
tt rcg.° in Napoli nel l.° ufficio ai 13 febbraio 1842, 
t( iib.l, verso340, fol - 75 cas. 2, grana 20 Bronalla. 

<( R. Biblioteca Borbonica — Napoli 2 giugno 1842 
tt Certifico io qui sottoscritto Prefetto della Bibliote- 
« ca Reale Borbonica, che nell'opera mandata in lu- 
ce ce del Dottor Giov. Battista Persico , composta da 
ee un Patrizio della stessa famiglia , sotto il titolo di 
ee Descrizione della Città di Massalubrense , stampata 
ee in Napoli per Francesco Savio nel 1864. di 100 pa- 
té gine , trovasi aggiunto alla pagine 86 e segu:-, un 
ee breve trattato di alcuni uomini illustri discendenti 
ee dalla Città di Massa, raccolto dallo stesso sig. Per- 
(( sico in 26 articoli suddissivi , fra’ quali son regi- • 
ee strati in dette pag. 86 87, i tre seguenti, clic ap- 
ee parlengono alla famiglia Vinaccia — Art. 9 — D. 
et Francesco Vinaccia Vicario Capitolare, e Canonico 
ee per lo spatio di vinti anni — Art. 10 D. Vincen- 
te Vinaccia Dottor Teologo, il quale fe stampare un 
ee libro in lode della B. V. — Art, 11 Detti di Vi- 
te naccia vengono chiamati nobili per cagione, che 
et avendo uno di detta famiglia governato lo Stato di 
et Amalfi, in quei tempi soggetto alla nobilissima fa- 
et miglia di Piccolomini , essendo ritornato il Duca 
et da Spagna, ritrovò che aveva governato tanto bene, 
et che lo investi delle imprese di sua famiglia, come 
tt sino al giorno d'oggi risiedono nella Città di Amalfi 
tt molli di d.* famiglia; laonde furono nobilitali, come 
tt si prova dalla spedizione del beneficio della cap- 
tt polla di jus padronato di essa, fatta dal Rev. Ciò: 
tt Battista Palma, ad un cappellano della stessa fami- 
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« glia , la quale dice — Comparent coram nobis , 
« et praecipue Rev: prcsbyter Eucas Vinaccia, asse- 
« rens se (uisse legittime praesentatum in cappella- 
te uum per nobiles Jean: Roberlum Vinaccia, Anlo- 
tt nium, Jacobum, et Fabritium Vinaccia, patronos et 
« jus babentes patronalus, ac existentes in pacifica 
« possessione ec: — Ed aflìncbè costi ove convenga, 
ee ne abbiamo rilasciato il presente, dopo la collazio- 
t( ne; da noi firmato , e munito del sugello di que- 
« sto Reale Stabilimento — Napoli 2 giugno 1842 — 
« Il Prefetto della Riblioteca Reale Borbonica — 
t( Angelo Antonio Scotti L. S. 

(B) In una allegazione intitolata — Ragioni da c- 
ee saminarsi nel S. R. C. per la fedelissima Città di 
« Amalfi, si legge — Non tralasciar dovemo i tanti 
et dottori di legge , ed uomini assai graduati, i qua- 
cc li lungo sarebbe andar descrivendo, della famiglia 
« Vinaccia: quello che stimiamo dire si ò, che nel- 
K fanno 1551. xMarcello Vinaccia fu creato Vice Du- 
,ec ca della Città di Amalfi, da L). Giovanni Piccolomi- 
ec ni d’Aragona. ed è attualmenic vivente il Rev: D. 
et Andrea Vinaccia , intesissimo della materia eccle- 
« siaslica , non meno che delle leggi civili. E sono 
« pur noti a tutti di Amalfi, i parentali fatti nella fa- 
ce miglia Vinaccia , negli anni 1518 c 1558 , con le 
ee famiglie Accongiagioco e Pagliaminuta, nobili A- 
« malfilanc, come si ha dagfistromenti de’ notai Fran- 
te zese, e Galisis. 

ec Esso Marcello fu Giudice annale elei 1568. Pro- 
(( locollo di Notar Vincenzo Casabona di Amalfi di 
et detto anno folio 54 e seg:- della quale carica fu 
ee decorato nell’anno segueute il di lui fratello. 

(C) ee Nuin: del repertorio 185 — Ferdinando 11. Re ec; 
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(( Certifico io sottoscritto Notar Ferdinando Paolillo 
(( fu Vincenzo, residente nel comune di Amalfi, qual 
<( conservatore della scheda del defunto nolaro D. 
cc Michele Bozzi , c di quelle che costui conservava, 
a qualmente nel Protocollo di Notar Vincenzo Casabona 
« dell’anno 1565, si manifesta, che Gian Luca Vinac- 
ce eia era in detto anno Governatore del Ducato di 
cc Amalfi por l'assenza del proprio Duca D. Innico III 
cc Piccolomini d’Aragona — In fede vi è il segno del 
« tabellionato — Num: 938 , registrato in Amalfi li 
« 20 settembre 1841, lib: 1 , verso 31, folio 48 v.° 
« cas. 5, grana 20 Bonito — Visto per la legalità del- 
ie la firma ec: 

(D) « Num. del repertorio 177 — Ferdinando II 
« Re ec: — Certifico io sotto scritto notar Perdi- 
te nando Paolillo fu Vincenzo residente nel Comune 
« di Amalfi , qual conservatore della scheda del de- 
ce funto notaro D. Michele Bozzi , c di quelle che co- 
te stili conservava, qualmente nel protocollo di notar 
cc Ferrante de Rosa dell’anno 1579, al folio 341, log- 
li gesi quanto segue — trovandosi notato Andrea 
ce Vinaccia Luogotenente della Città di Ravcllo in 
ce detto anno 1579 — in fede di che cc. registrato 
cc in Amalfi li 20 settembre 1841 , libro 1, verso 31, 
cc folio 48 cas. 2, grana 20 — Bonito — Visto per la le- 
ce galità della firma. 

(E) cc Numero del repertorio 186 — Ferdinando II 
cc Re cc: Certifico io sottoscritto notaro Ferdinando 
cc Paolillo fu Vincenzo, residente nel Comune di A- 
cc malli, qual conservatore della scheda del defunto 
cc notaio D. Michele Bozzi e di quelle che costui con- 
ce servava, qualmente nel protocollo del notar D. 
cc Vincenzo Casabona dell’ anno 1558, al folio 131, 
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(( Michele Vinaccia fratello di Marcello , è qualificato 
« nobile, leggendosi — nobili Michaeli Vinaccia Annali 
ee Indice — Fatto in Amalfi li 20 del mese di set- 
te tembre 1841 — In fede di clic ec: — Notar Fer- 
ie dinando Pao’illo ec; — Numero 938, registrato in 
« Amalfi li 20 settembre 1841, libro 1, volume 31, lo- 
ia lio 48, verso cas. G, grana 20 — Bonito — Visto 
ee per la legalizzazione della firma del notaio. 

(F) ee Numero del repertorio 189 — Ferdinando II 
ee Re ec; — Certifico io qui sottoscritto Notar Ferdi- 
ee namlo Paolillo fu Vincenzo, residente nel Comune 
ee di Amalfi qual conservatore della scheda del de- 
ee funto notaio L). Michele Bozzi, e di quelle che co- 
ee stui conservava, qualmente nell’islrom. de’5 gennaio 
ee 1559, stipolato per notar Gian Nicola d’Andrea tra 
ee Pietro Vinatia, ed i suoi fratelli Fabrizio e France- 
te scantonio, fra l'altro leggesi, che , la nobile D. Bea- 
le trice Pagliaminuta , era moglie al detto Pietro : 
ce Fatto in Amalfi li 20 del mese di settembre 1841 — 
ec In fede di che, noi Notar ec: — Numero 941 — re- 
<t gistrato in Amalfi li 20 settembre 1841, libro 1, 
ee volume 31, folio 49, reg: cas. 3, grana 20 — Vincen- 
te zo Boni L. V. — Visto per la legalizzazione della 
ee ffrma ec. 

et Numero del repertorio 183, Ferdinando II Re ec. 
ee Certifico io qui sottoscritto notar Ferdinando Pan- 
ie lillo fu Vincenzo residente nel Comune eli Amalfi, 
ee qual conservatore della scheda elei defunto notaro 
<c I). Michele Bozzi, e di quelle che costui conserva- 
le va, qualmente nel protocollo di notar Vincenzo 
ee Casabona dell’anno 1504, e 15G5. al folio 113, leg- 
ee gesi fra l’altro quanto segue — Constituli in nostri 
ee praesentia , nobiles Joannes Angelus, Joanncs Lucas, 
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• « Franciscus Antonius, et Joannes Dominictis Yinatia 
(( fralres, fìlii , et coheredes quondam nobilis Michaelis 
(C Venatia el jushabent: cc: ab intestato quondam nobili 
ic Fabritio Vinalia — Fatto in Amalli li 20 settem- 
« bre 1841 In fede ili che , noi Ferdinando Paolillo 
« notaio ec. — numero 936 — registralo in Amalfi li 
« 20 settembre 1841, libro 1. volume 31, folio 48, ver- 
te so cas. 3, grana 20 Boni — Visto per la legai iz- 
« zazione della firma del notaio. 

et Numero del repertorio 181 — Ferdinando II Ile 
(C 'ec. — Certifico io qui sotto scritto notar Perdi- 
te nando Paolillo fu Vincenzo , notare residente nel 
tt Comune di Amalfi, qual conservatore della scheda 
tt del defunto notaio D. Michele Bozzi, c di quelle 
« che costui conservava, qualmente nel protocollo 
« dell’ anno 1526 — 1527 del notaio Antonio de 
« Campolo, al folio 1, si legge quanto segue — Die 
tt quinta mcns: sept., Amalli , alino 1526 , in nostri 
tt pracscntia ; conslitutus nobilis Michael Vinalia de 
tc Amalphi , agente in hac parte , nomine et parte 
tt Petri Venatia sui fratris abscntis, prò quo de rato, 
tt fatto in Amalfi li 20 settembre 1811 — in fede 
tt di che — noi notare ec. num. 931 — reg. in A- 
tt malli li 20 settembre 1841, libro 1, volume 31, fo- 
li lio 48, verso cas. 1 , grana 20 — Boni — Visto 
K per la legalizzazione della firma del notaio ec. 

(G) il Nel protocollo di notar Domenico Salalo di 
il Amalfi, dell’anno 1523, al folio 282, si legge — Die- 
il xv mcnsis Junii, vii Indici. Agcruli ( terra del Dir- 
li cato di Amalfi) In nostri praesenlia personalitcr coir- 
li stilliti nobilis — Marino de Comparalo palre et le- 
« gii: adminislratorc Albiriae tìliac suae lcggitlimae et 
n naturalis per qnanr de rato, sponle promiltit et a- 
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(C git, ex parte una. Et nobili Vincendo Virnda ile 
« Amalfia fralr. et coniucto per nobilem Michaelem Vi- 
« nanne sui fratris absentis, prò quo de rato agit, ex 
« parte altera. Prefal. partes sponte devenerunt ad 
K infrascripta pacta matrimonialia ; videlicet, quod 
« producto edicto Hev: Domini Archiepiscopi Amalfi- 
« tani. Gen. cjus Vicarii , nullo stante impedimento, 
« quod pracdiclus Marinus sponte promitlit mainino- 
le nio conjungere, quod dieta Albiria contrahatur cum 
(C (lieto Michael i cc. 

(Il) « Per gli atti di notar Cesare di Marino del 1 
« Dicembre 1570 in Massalubrense , fuvvi contrai- 
li to stipolato tra Nunzio de Persio , c Nicola Vinac- 
(( eia fùjlio di Pietro Vino da. il quale era presente e 
« consensicnle al detto figliuolo — Del quale con- 
« tratto, fu estratta copia dal notaio Gio : Domenico 
'<( de Marino di Napoli, ricavata dalla scheda del de- 
li funto Cesare, che conservavasi presso i di lui ere- 
di, ed esibita dal Barone Domenico Vinaccia, tra do- 
cumenti nel proprio processo per P ordine Gerosoli- 
mitano. e registrata in Napoli numero 1342, 1 ufficio 
ai 12 febbraio 1842, libro 1, volume 340 , folio 75, 
cas. fi — Bomalli. 

(I) Io 1). Giovanni Spano Canonico et Curato della 
Parrocchiale Chiesa Cattedrale della Città di Mas- 
salubrensc . fo fede a chi spetta , come ho per- 
quisito il libro dclli battesimi di detta Chiesa, et ho 
ritrovato il seguente notamente, folio 50 cioè — Ai 
28 di febbraio 1588, D. Ferrante Parascandolo , ha 
battezzato Gio: Battista Vinaccia figlio di Nicola, e 
Marzia Spano, coniugi , et in fede — Massa 21 set- 
tembre 1645 — Cotta — Io Giovanni Spano fo fede 
corno sopra. 
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(K) La Cappella gentilizia in Massalubrcnse nel 
luogo denominato La Rulella, sotto il titolo dell’ Im- 
macolata , fu posseduta dal Dottor D. Matteo , c dal 
Dottor D. Gio: Battista juniorc, di lui figliuolo. Ciò si 
rileva da un esposto sull’ uopo fatto al Vescovo di 
detta Città nel 1° ottobre 1G80 dal Dottor Matteo, da 
suo figlio Dottor Gio: Battista , e da’ Canonici D. Mi- 
chele , c D Ignazio Vinaccia ; e dal provvedimento 
emesso dal Vescovo ai 10 di ottobre 1690 — Docu- 
mento esibito nel processo per la pruova di nobiltà 
all’ ordine Gerosolimitano dal Barone D. Domenici» 
Maria Vinaccia in Roma nel 1842: il quale valse pure 
per la legittimità della discendenza. 

(LjDa un istr. rogato dal notar Nicola Cito di Napoli 
nel di 8 luglio, o giugno 1709 , tra Domenico della 
Starila, e gli onorevoli Reverendi D. Giuseppe, e D. 
Domenico Vinaccia, risulta clic essi erano figli del 
Dottor I). Matteo, come da decreto di preambolo della 
G. C della Vicaria, in Banca e per gli atti di Nicola 
Fenucchio, e che detto D. Matteo era figlio ed crede 
di D. Gio: Ballista Vinaccia seniore , per decreto di 
preambolo della R. Curia di Massalubrcnse del 3 
marzo 1657, confermato della G. C. della Vicaria ai 
25 di maggio del detto anno in Banca di Bambace, e 
giusta il testamento fatto in Massalubrensc dal detto 
Gio: Battista, ai 26 dicembre, per Notar Francesco de 
Martino. Tale documento fà parte del processo sistcn- 
te in Roma per la pruova di nobiltà fatta dal Barone 
Domenico Vinaccia nell'Ordine di Malta 

« Fo fede io qui sottoscritto Abate Curato della 
« Parrocchiale Chiesa di S. M. a Cancello di Napoli, 
« come avendo perquisito i libri di battesimo , al 
« lib. HI, fol : 24 a tergo , ho ritrovalo la seguente 
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« partita — A di 3 settembre 1659, Gio: Battista, Cri- 
(( sostomo, Nicola, figlio del magnifico Matteo Vinac- 
ce eia e Claudia Spezie, conjugi, nato nel vico Dattilo 
« alle case sue — Il componente Monsignor Reveren- 
te dissimo Vicario Generale di Napoli, signor D. Ora- 
fe zio Maltacena, battezzato per me D. Francesco An- 
ce tonio Giaccio Parroco, ed in fede — Napoli 15 feb- 
ee braio 1842 — Raffaele Atticchio — Abate Curato — 
et Vi è il bollo. 

et Fò fede io qui sottoscritto Abate Curato della 
et Parrocchiale Chiesa di S. M. a Cancello di Napoli, 
et come avendo perquisito il Iib. VII de'batlezzati, al 
ee fol. 44, ho ritrovata la seguente partita — Adi 15 
ee gennaio 1704, Michelangelo, Filippo, Felice , figlio 
et del Dottor Gio: Battista Vinaccia, e signora Elena 
et de Ferrante coniugi, nato a di 14, ad ore 16, nello 
et case del sig. Fabrizio Spezia, battezzato per me D. 
ee Marcantonio Russo, Abate Curato, ed in fede ec. — 
ee Napoli 15 febbraio 1862 — Raffaele Atticchio Abate 
ee Curato — Vi ò il bollo. 

et (M) Fit fides per me suhscript: Ab: Curatum S. 
ee M. ad Cancellum Neapolis qualit: baptizatorum libris 
et perquisitis, Iib. II , fol: 113 a tergo, haee particula 
et inventa est — Anno Domini 1754 , die vero prima 
et mcnsis novembris — Ego D. Dominicus Guzzi Coa- 
<c djutor, baptizzavi infanterò natum die praedicla ex 
ee coniugibus Dottore D. Michaeli Vinaccia, e D. Ma- 
ee riangela Tomacelli, cui impositum est nomen Vin- 
ce centius, Maria, Joseph, Antonius — obstetrix, et ma- 
te trina Veronica Rossi: unele in fidem — Neapoli die 
ee xx Jiinii 1774 — D. Andreas Raccioppi Abas Cura- 
te tus — L. S. 

et (N) Fò fede io qui sottoscritto Parroco della SS. 
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« Annunziata di Fonsega, come avendo perquisito il 
(( libro XV de’ battezzali, al folio 37, ho ritrovato la 
« seguente nota — A dì 9 dicembre 1804, Domenico, 
« Maria, Pascale, Andrea, Francesco Vinaccia , figlio 
(( di D. Vincenzo Maria Vinaccia , e di Donna Silvia 
« Cardamone, coniugi nato a detto di, battezzato da 
k D. Filippo Masciuri — Ostret: Nicoletta Negri — Na- 
te poli a di 17 maggio 1842 — Pascale Paolo Iticcar- 
(( di (L. S.). 



Processo 

PER LA CROCE GEROSOLIMITANA AL BARONE 
DOMENICO VINACCIA 



Sunto 

« (0) — Frater Fliilippus de Colloredo — Sacrac Do- 
li mus Hospitalis S. Jean: Hierosolymitani, et milita- 
‘(C ris Ordinis Sancii Sepulcri Dominici, humilis Ma- 
le gisteri Locumtenens; uni versis et singulis presen- 
te tes nostras literas, visuris, lecturis , et audituris , 
« saluteni — Notimi facimus. et in verbo veritatis al- 
ce tcstamur, qualiter infrascripta copia cxlracla fui t ex 
« originali processa Dominici Vinaccia, in Cancelleria 
te nostra conservato, quam quidem in hanc publicam 
te formam extralii, et redigi iussimns, et ubique tam 
« in iudicio, quam extra, eidem piena et indubia fi- 
« des adliibeatnr , cuius tenni- est qui sequilur ; vi- 
le delicet. 

ee La famig'ia Vinaccia, originaria di Amalfi, fin da 
<e remota epoca, trovasi ascritta al sedile di detta cit- 
te tà, ove fu rivestita di nobili cariche , come corn- 
ee provano i documenti ai fogli 1 2. 3. 4. 5. 

et Da’ documenti esibiti, si ravvisa chiaramente, che 
te Pietro era fratello de’ Nobili Michele c Marcello, e 
te che Pietro stesso non dimorava in Amalfi , folio fi 
te ed 8. 

« Egli altronde intervenne in un istromento stipu- 
li lato in Massalubrense, folio 12, ove si legge , che 
te Nicola gli era figlio. 
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(( Da Nicola nacque Gio: Battista seniore, folio 15. 

« Da esso Gio: Battista nacque Matteo, folio 18. 

(( Costui procreò Gio: Battista iuniore, folio 25. 

« Gio: Battista ebbe per figlio Michele , procrealo 
« con Donna Elena de Ferrante, folio 2G. 

(C Michele , la di cui moglie fu Donna Mariangela 
tt Tomacelli, ebbe in figlio Vincenzo , come dal fo- 
« lio 27. 

(( D. Vincenzo tolse in moglie Donna Silvia Carda- 
te mone, folio 28. 

tt Da costoro nacque il ricorrente (Domenico). 

te La nobiltà della famiglia vien dimostrata altresì 
tt da due certificati, le copie de’ quali, vistate da no- 
te taio, trovatisi ai fogli. • . 

tt 11 primo si è rilasciato dal Decurionato di Amal- 
tt fi. L’altro dal 11. Ispettore delle antichità della Pro- 
ti vincia di Principato Citeriore. 

tt A viemeglio contestare intanto, che un ramo della 
tt nobile famiglia Vinaccia di Amalfi, acquistò de'beni 
« in Massalubrcnse, essendosi poi fin da due secolj 
tt fermata in Napoli, sembra sufficiente la testimoniati- 
ti za dello storico Gio: Battista Persico, il quale nella 
tt descrizione di Massa, impressa in 4° nell'anno 1004, 
tt scriveva cosi : (trovandosi trascritta nella nota alla 
L. A. di questa memoria , sarebbe ozioso ripeterla 
qui , siccome slà nel processo dell’ ordine Geroso- 
limitano ). 

t( Nel documento al folio 0 e 7, si riportano in A- 
tt malli i nomi di Giovanni Antonio c Fabrizio , dei 
tt quali parlasi in della spedizione del beneficio del 
tt ius patronato della Cappella in Massa (Cappella di 
cui parla Persico Vedi L. A. ). 

tt Bisognerebbe ora dimostrare che la Cappella gen- 
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a tilizia suddetta , sia passata ad antenati più prossi- 
<i mi del ricorrente, poiché allora si avrebbe non solo 
« una pruova più evidente ; ina sarebbe così dimo- 
(( sfrata la legittimità. 

« All’ oggetto , basta leggere il documento antico 
« messo al folio 30 , nel quale esercitasi il dritto di 
« nominare il cappellano, dal Dottor D. Matteo, e da 
« D. Gio: Battista di lui figlio , da’ quali giusta le 
« fedi , discende in linea retta il ricorrente ( vedi 
« le note L. K. ). 

« Si fà osservare altronde , che dagli antenati del 
(( ricorrente , fin da remota epoca , si son contralte 
« parentele nobili. 

« Egli stesso trovasi ammoglialo con Donna Luisa 
« Bianco, nobile oriunda Aragonese, figlia del fu Cav. 
d Gerosolimitano D. Giovanni, e di Donna Chiara Ga- 
ie puli, do’ Duchi di Ferrarise. 

« L'avola del ricorrente , fu Tomacelli La bisava 
« Elena de Ferrante , sorella dell’ allora principessa 
« Caracciolo — La tritava Donna Claudia de Spetie , 
« famiglia di cui fa parola Io storico Bcltrani — D'a- 
ie bava Donna Livia Manso de Luca, nobile famiglia. 
« li fratello di costei fu Abate Benedettino. 

« 11 pretendente ha esercitato cariche distinte, non 
« solo essendo stato Decurione di Napoli ; ma pur 
vi trovasi al presente Consigliere della Provincia, onori 
« cui sono addette le più note persone. 

« La tritava materna del ricorrente , Donna Delia 
« de’ Conti Fiume , acquistò il feudo nobile delle 
il Grotte , passato poi al di lei figlio Consigliere D. 
« Domenico Cardamone , del quale è erede il suppli- 
ci caute , per la intermedia persona del Barone 1). 
;i Raffaele Cardamone 
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Lato materno 

« La famiglia Cardamone, risulta nobile da’ docu- 
t nienti al folio 32, e 33, di antichissima nobiltà in 
c. Bavello ; ha conservato il proprio rango per nobili 
(( parentadi, e per cariche eminenti e cospicue, nella 
(f magistratura, e nelle armi. Donna Silvia Cardame- 
le ne madre del ricorrente, è figlia del fu D. Gaetano. 
« c della signora Donna Francesca Ferretti-Orsini. 

Foliario 

(( 1" Giovanni Luca Vinaccia , nel 15G9 , LuomMc- 
(( nenie del Ducato di Amalfi. 

<( 2 ° Aridrea Vinaccia, nel 1579 , Luogotenente in 
« Ha vello. 

« 3° Marcello Vinaccia, nel 1581 tra’ Governatori 
<( di Amalfi. Il certificato a ciò relativo , è un atto 
« del sedile, poiché vi si legge — Universilate Coll- 
ie gregata ecc. 

(( 4. Michele Vinaccia Giudice annuale, carica no- 
ie bile. Egli di fatto vien chiamato nobilis ■ Fu fratello 
« di ^Marcello , del quale parlasi nel foglio precedente. 

)) 5. Silvcrio Vinaccia, faceva parte tra’ nobili del 
(C Principal sedile di Amalfi nel 1502. 

(( G Nel 1559. vivevano Fabrizio ed Antonio , fra- 
le lelli di Pietro Vinaccia, il quale era vedovo della 
(( nobile Beatrice Pagliaminuta. 

« 7. Documento, che qualifica per nobili, Gio: An* 

(( gelo , Giovanni Luca , Francescantonio , coeredi di 
(( Fabrizio. 

<e N I). Siccome dal documento precedente (al folio 
« 0) si ha che Pietro era Fratello di Fabrizio ; cosi 
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cc è evidente , che Pietro slesso era fratello, ostrelto 
(( congionto de’ suddetti Giovanni Angelo , Giovanni 
« Luca, Francescantonio ecc.. nomi dc'qunli parla lo 
cc storico Gio: Battista Persico , come si dirà a suo 
cc luogo. ■ 

(C Ciò per dimostrare il passaggio di un ramo della 
cc famiglia nella Città di Massa, dove visse il suddetto 
cc Pietro. 

« 8. Michele Vinaccia, nobile , fratello di Pietro. 

« 9. Documento rilasciato dal Decurionato di Amalfi 
(( sulla nobiltà della famiglia , un ramo della quale 
« acquistò de'beni in Massa, e passò quindi in Na- 
<c poli , come dalle fedi di battesimo notate più ap- 
«■ presso. 

« 10. Certificato del R. Ispettore delle antichità 
« della Provincia dov’è compresa Amalfi, in riguardo 
« alla nobiltà e slemma della famiglia Vinaccia. 

(( N.B. I signori Vinaccia posseggono un vasto ler- 
ce rilorio con casino nel Villaggio di Posillipo ; ed 
cc ivi , sculto in marmo antico , osservasi idenlica- 
cc mente lo stemma istesso. 

« Detti due documenti, numeri 9 c 10, si esibisco- 
« no a maggior pruova, mentre tutti gli altri notati 
« innanzi, tendono non solo allo stesso scopo ; ma 
« altresì per dimostrare, che Pietro Vinaccia, era di 
« Amalfi, e, clic il nome di lui serve di attacco pel 
« ramo passato in Massa. 

« 12. Istrumento in Massa per compra di un ler- 
ce ritorio , nel quale interviene l'onorevole Nicola Vi- 
ce naccia figlio di Pietro Vinalia. 

cc Si noti che ne’ documenti rilasciali, in Amalfi, si 
cc legge costantemente Pietro Vinalia. 

cc 15. Fede di battesimo di Gio: Battista , figlio di 
« Nicola Vinaccia. 
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tt 1G. Istromenlo dal quale appare, che Gio: Balti- 
« sta, era come qui sopra figlio di Nicola. 

5 19. Altro istromento nel quale slan riportati i 
« preamboli per documentare, che il Dottore in legge 
« D. Matteo, fu figlio di Gio: Battista. 

« 26. Fedo di battesimi) del Dottore D. Gio: Balli- 
li sta Vinaccia (juniore). figlio del magnifico D. Mat- 
te teo, nato in Napoli. 

« 27. Fede di battesimo di D. Michele Vinaccia, fi- 
tt glio del Dottore D. Gio: Battista e di Donna Elena 
« de Ferrante. 

« 28. Fede di battesimo di D. Vincenzo Vinaccia , 
« figlio del Dottore D. Michele , e di Donna Mainan- 
ti gela Tomacelli. 

tt 29. Fede di battesimo di D. Domenico Vinaccia, 
tt nato da detto D. Vincenzo, e da Donna Silvia Car- 
tt damono (famiglia la quale è stata onorata deir a- 
tt bito Gerosolimitano, 

tt .10. Documento ricavato dall’ istoria della Città 
tt di Massalubrensc, di Gio: Battista Persico, sulla no- 
tt billà della famiglia Vinaccia originaria di Amalfi , 
tt facendosi notare, che si parla di una Cappella gen- 
tt tilizia cui avean dritto taluni della famiglia notati 
tt nel docilmente numero 7. N. B. Quali nomi stari 
tt registrati in Amalfi , come dal documento stesso, 
tt Ciò ad esuberanza, ed in dimostrazione maggiore , 
tt che la famiglia sia la stessa. 

tt 32. Altro documento originale da cui si raccoglie, 
tt che il gius-patronato sulla cappella si esercitò pure 
tt da D. Matteo, e D. Gio: Battista Vinaccia, tritavo, 
tt e bisavo del pretendente Barone D. Domenico — 
« Valga ciò in segno di più chiara pruova di nobil- 
tt là, e di legittimità. 
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TmIo materno 

« 34. Fede di nascita di Donna Silvia Cardamone 
« (madre del ricorrente), figlia di D. Gaetano , e di 
« Donna Francesca. Ferretti-Orsini. 

« 35. Certificati per la nobiltà della famiglia Car- 
te damone ec. 

Segue la dimanda del Barone Domenico Maria Vi- 
naccia per ottenere, in vista dell’ esibito processo, la 
croce di Cav. Gerosolimitano; e quindi il qui appres- 
so decreto. 

« Roma 30 giugno 1842 — Ho accordata la croce 
« di Devozione al Barone Domenico Maria Vinaccia 
« con il pagamento del passaggio — 11 Segretario della 
« Cancellarla, spedirà la bolla relativa — 11 Luogo* 
« tenente del Magistero — sottoscritto — Balio Can- 
ee dida. 

(( In cuius rei testimonium , bulla dicti Hospitalis 
« nostri parentibus est impressa — Et quia ita se ba- 
« bet veritas; ideo in buius rei testimonium etc. Da- 
« tum Romae in Conventu nostro, die l. 1 mensis 
« Maii anno 1851 — Commend. F. Avcrardus Medice 
« Spada, Vice Cancell. etc. — Vi è il bollo. 

Così come sopra termina la copia legale del pro- 
cesso. 

(P) Soluto corporis carcere D. Francisco Vinaccia 
Primicerius Lubrcnsis et suo Vicario Gn. die 17 
Januarii 1558, et septimo sui praesulatus, contuiit 
clerico Ferdinando Parascandolo, Cappcllaniam S. Ca- 
therinae de Pipiano , et in officio Vicarius Gen. lo- 
cum suffccit U. P D. D. octavium Ruggiero, virum non 
iure minius, quam in aliis arlihus excellentem , mu- 
nus suum , anno ipso 18 Augusti exibitus est, D. 
Lucas Vinaccia, a nobilibus Proceribus Roberto, Vin- 
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centio. Antonio, Jacobo, et Fabritio Vinaccia quorum 
exliibita prcsenlatione, contulit Cappellaniam vaca- 
tali! post mortem supradicti laudati D. Francisci 
Primicerii Vinaccia , cum salario canili 29 , quorum 
car: 17 c fructibus quarumd: domorum in loco dicto 
Quarazzano, quae possidentur per ìiaercdes Pctri de 
Bianco; carni 5 a Ferdinando Vinaccia si quadarn 
temila dieta a Biro, non tam longe a Via publica 
et bonis Jacobi, Joannis Angeli, Fabrilii, et ipsius D. 
Lucae Vinaccia , baeredum quond. Simonis; carul: 12 
a nobili putrido Fabio Vinaccia, c fructibus omnium 
suórum bonorum — Inst. maini notarii Cesaris de Ma- 
rino — V. Massae Lnbr. Chorographia , munii Primice- 
rii Vicarii Michaelis Vinaccia, pag. 34. 

D. Simonc Vinaccia, creato Canonico , ai 3 dicem- 
bre 1863 — Id: pag. 81. 

D. Michele Vinaccia, Canonico nel 1688, c Primic. 
nel 1695 — Id. pag. 113. 

Huius familiae origo, fuit ancia a D. Francisco Vi- 
naccia, qui anno 1584 c Canonicato Luhrensi, crealus 
Primicerius ab Episcopo Joa: Bapt. Palma, quem ipsemet 
Episcopus in suum Vicarium Generalem elexit, cuius, 
oflìcium summo lionorc est prosequtus tempore Epi- 
scopi Pharaonis. 

Est in Pago Arolellac , Cappella Immaculatae Con- 
ceptionis V- M. sacra, quam nctoginta circiter annis, 
conslruit, et acdiGcavit Joa: Bapt: Vinaccia quondam 
Nicolai, meus patruus, suo proprio acre, ut ex instr: 
manu Noiarii Francisci de Martino XI decem: 1655 — 
Die XXX 1655, fuit consensus Curine Episcopalis U. 
I. Dottor Mattlieus Vinaccia filius Joa: Baptiste. 

U. I- Dottor Joa'- Baptista junior filius Mattei, qui 
aflìnitale se conjunxit cum perillusfri familia de Fer- 
rante. 
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U. I. Doctor Michael Angelus Vinaccia , fllius Joa - - 
Baptistae junioris. 

P. D- Felix Vinaccia e Canonicis Regularibus, Con- 
cionator clarissimus Venctiis , et in aliis civilatibus 
Italiae. 

D. Joseph, et D. Doniinicus Vinaccia fratres ger- 
mani, collacrimantes rnortem corum patris , fratrum- 
que, animo concordes, Deo servientes , aere proprio 
gentiliter vivunt. Primus plurium Monasterium Mo- 
nialium Neapoli, a confessionibus . Alter stu- 

diosissimus, carus plur*. viris religiosa, spretis liono- 
ribus, Jesum Cruciflxum imitari studet inflrmus. Ambo 
divites, et hic Massae , et Neapoli , multa et praediu 
et domus e divisione haereditatis, piuros annuos red- 
ditus possident. 

D. Michael Vinaccia, post rnultos annos peractos , 
studior: philosopiiiae, utriusquo juris, et Theologiae, 
quorum lectioues, multis juvenibus dedit hic Massae, 
et inauguratus Canonicus et secrctarius synodi ab E- 
piscopo Nepito, a quo et examinator Synodalis, paulo 
post, Primicerius, et quoad vixcrit, suus convisitator ; 
tandem ab Episcopo Rossi, cui multum adjuvit in sua 
Synodo: Paenitentiarius Cathedralis, Judcx Synodalis 
et Fisci Patronus. Hunc instituerunt haeredcs funda- 
toris Cappellaniao Iinmaculalae Conceptionis, camquc 
cappellam majori culto adornavit etc. 

Haec est inter alias huius Pagi familia tanlorum 
virorum illustrata natalibus et virtutc , et opulentia. 
Relinet in stegmate suo et exponit in suo leone re- 
paguialo e stellis, cum venarum fasciculo in ungua, 
sol et luna coronai; pendent venae, quibus Venatia 
dicenda potius quam Vinaccia — V- pag. 170. 

Nel 1710 — Nicolaus Vinaccia Governatore dell'An- 
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nunziata (li Massalubrcnse, come da epitaffio nel mag- 
gior vestibolo. 

Tali notizie rilevatisi dall’opuscolo citalo Massae 
Lubr: Corograpliia, ed esse fanno eco perfetta a quan- 
to rilevasi da’ documenti ricordati nella presente me- 
moria. 
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